Legge 143/04: corsi abilitanti

Nella serata di ieri, 20 gennaio 2005, si è svolto un ulteriore incontro tra le OO.SS. e l’amministrazione sull’attivazione dei corsi speciali abilitanti e su quelli per il conseguimento del diploma di specializzazione per il sostegno, in applicazione della Legge 143/04. 

Per la UIL scuola ha partecipato Pasquale Proietti.

L’incontro ancora una volta ha avuto carattere interlocutorio poiché, dopo i precedenti incontri e dopo che per la prima volta l’amministrazione ha illustrato e consegnato alle OO.SS. una bozza di decreto, tale documento non risolve ancora le richieste fondamentali e irrinunciabili formulate dalla UIL e dagli altri sindacati.

In particolare, nel documento non ci sono le necessarie garanzie relative all’attivazione dei corsi e all’inserimento con riserva per quelli previsti all’art. 2, lett. c-bis (insegnanti in possesso del titolo di studio dell’istituto magistrale conseguito in uno degli anni 1999, 2000, 2001 e 2002) e per quelli previsti dal comma 1/ter della Legge 143/04 (insegnanti col solo requisito dei 360 giorni di servizio maturati dall’1. 09.99 al 6.06.04).

Per la UIL nel decreto bisogna indicare con chiarezza la data di partenza dei corsi, la data di presentazione delle domande e prevedere la possibilità di accesso con riserva alle graduatorie permanenti al momento dell’attivazione dei corsi stessi.

Per quanto riguarda l’art. 7/bis, cioè i docenti inseriti con riserva nelle graduatorie permanenti, la UIL ritiene che tutti coloro che non potranno usufruire dello scioglimento della riserva dovranno poter partecipare alle procedure abilitanti, con il riconoscimento dei crediti formativi derivanti dalla partecipazione ai precedenti corsi abilitanti.

Su tutti questi aspetti la UIL continuerà a garantire il massimo dell’impegno e in tempi brevissimi invierà  un nuovo documento all’amministrazione con richieste puntuali, finalizzate a sbloccare la situazione e a dare maggiori certezze a tutto il personale coinvolto, consapevoli che il tempo è scaduto e non è più possibile perderne dell’altro poiché i corsi devono partire.
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